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effetto del moderno sistema di produzione 
e della partecipazione degli operai alla v i ta 
politica, egli non si lasciava t rascinare da 
teoriche affermazioni di impossibile o peri-
colosa real izzazione; e per la responsabii i tà 
degli industr ial i nei casi d ' in for tun i degli 
operai sul lavoro, e per la legge sul lavoro 
dei fanciulli , esponeva postula t i prat ic i e 
intesi a non opprimere l ' iniziat iva indivi-
duale e ad evitare che la tu te la sociale dei 
fanciulli disoccupati accrescesse il numero 
già t an to grande dei piccoli vagabondi , che 
sono pur t roppo uno spet tacolo miserando e 
triste della nostra civiltà. 

Anche nella legislazione degli scioperi egli 
fa previdente antesignano; e il 13 giugno 1887 
svolgeva la proposta di abolizione delle re-
lative penalità, che non fu presa in conside-
razione soltanto perchè il guardasigilli ono-
revole Zanardelli , dichiarandone già com-
preso il concetto nel suo progetto di nuovo 
codice penale, t emeva ogni disposizione 
f rammentar ia che r i tardasse la g ius tamente 
desiderata unificazione della legislazione 
penale. 

Altre ancora delle idee da lui con calore 
propugnate ebbe la legi t t ima soddisfazione 
di veder pene t ra te nella patr ia legislazione; 
e cioè il riconoscimento, coinè ent i giuridici, 
delle associazioni cooperat ive di lavorator i , • 
tanto in ci t tà che in campagna , e la modi-
ficazione della legge di contabi l i tà che ne ' 
facilitasse l 'assiinzione dei pubblici lavori. 

E la difesa sempre vigorosa e, occorren-
do, ardi ta delle proprie idealità, sempre ac-
compagnò al più rigoroso r ispet to delle al-
trui opinioni e dei dir i t t i di t u t t i ; così mai 
dal suo labbro uscì parola volgare o di in-
giuria e offesa a colleghi o a part i diverse della 
Camera, nè mai .diede motivo a richiami, 
come ne fanno fede gli a t t i pa r lamenta r i ; 
ond'egli ben potè un giorno esclamare : «Xon 
troverete nessuno che abbia maggior cuore 
di me per comprendere non solo le esigenze | 
del par t i to proprio, ma le esigenze storiche 
del par t i to degli avversari ». (Benissimo!) 

Non lo abbandonarono mai gli elettori, 
dei quali invece ebbe a sostenere la emula-
zione nel dargli il manda to . Ele t to nelle le-
gislature XV e X V I dal collegio di Ravenna 
a scrutinio di lista, nella X Y I I lo fu anche 
da quello di Bologna secondo, che compren-
deva la sua Imola, e optò per questo; nella 
X V I I I fu eletto dal collegio di Budr io che 
gli r iconfermò il m a n d a t o nelle t re succes-
sive, nella pr ima delle quali essendo s ta to 
eletto anche ad Imola , optò per Budrio, 

mentre nella terza, essendosi r ipe tu ta la 
duplice elezione, optò per Imola, che gli 
r iconfermò il manda to nelle u l t ime due le-
gislature. 

E così non lo abbandonò la s impat ia 
dei colleghi, che nella passata legislatura 
ne ammirarono l 'obbie t t iv i tà quale membro 
della Giunta delle elezioni, e nella presente lo 
elevarono all'ufficio di vicepresidente, nel 
quale mi fu col laboratore affet tuoso e va-
lente. (Bene !) 

A lui r ipensando, alla lotta degli ult imi 
mesi contro la mala t t i a che lo insidiava e 
che egli soppor tava con quella rassegna-
zione che è f a t t a di bontà e di grandezza, 
l 'animo mio r ivede la figura dell 'amico, a 
cui fu i legato per lunghi anni con senti-
mento vero e profondo di affetto, la figura 
dell 'uomo geniale, che, per larghezza di ve-
dute, ebbe avversar i , non nemici. 

Esistenze come quella di Andrea Costa 
giovano alla p a t r i a ' i n vita, come le fanno 
bene in morte ; perocché nel suo nome, nella 
sua cara memoria, t u t t i quant i amano dav-
vero la pa t r ia possono ben r innovare il giu-
ramento di dedicare t u t t e le forze loro alla 
sua grandezza e per essa al raggiungimento 
di una civiltà superiore consacrata nel 
trionfo del l 'umani tà . (Viv iss imi e prolun-
gati applausi). 

Ma un 'a l t ra perdi ta dobbiamo lamentare , 
onorevoli colleghi, e pur dolorosa, imperoc-
ché, se è grave cagione di tristezza lo stac-
carsi da coloro, cui eravamo avvin t i da lun-
ga consuetudine di comune lavoro in questa 
Camera, non lo è in minor grado il vederci 
to l ta di recente l 'esistenza di coloro, che. per 
rigoglio di vita, davano promessa di un 'ope-
ra feconda per il bene del paese. 

Carlo De Michett i a soli c i n q u a n t a n n i 
soccombette a fu lminea mala t t i a il 24 di-
cembre dello scorso anno, lacr imato dalla 
famiglia, dagli amici, dagli stessi avversari, 
i quali ammiravano in lui il c i t tadino esem-
plare, che, dimentico di sè, s; prodigava a 
quant i a lui si r ivolgevano per consiglio ed 
aiuto. Xato il 13 maggio del 1861 in Teramo, 
e seguiti gli s tudi legali, ebbe ben presto a 
distinguersi nel foro, ove brillò per Peloquio 
facile ed ornato , l 'elet to ingegno, la vas ta 
dot t r ina , la r e t t i tud ine somma, ed il nobile 
disinteresse; onde i suoi conterranei lo vol-
lero nella vigesimaseconda legislatura loro 
rappresen tan te in Pa r l amen to , conferman-
dogli poi il m a n d a t o nelle ùl t ime elezioni 
generali. 


